
CONDANNATO  A  MORTE !!! 
 
 
 

“Figlioli cari, ve lo devo dire: 
la diagnosi ha accertato ch’è un tumore! 
Tra qualche mese, io, dovrò morire, 
pertanto, sto per chiedervi un favore … 
 

Ripeto, il mio futuro è limitato, 
perciò da oggi, tutti i componenti 
la mia famiglia, tranne il neonato, 
m’aiuteranno negli avvenimenti! 

 
Per prima cosa dovrò andare in banca 
e chiudere ogni minima incombenza, 
i debiti, i contratti e ciò che manca, 
così da non lasciarvi in sofferenza! 
 
 Ma voi restate uniti nella vita! 
 Amatevi e aiutatevi a vicenda, 
 e vostra madre quando ch’è sfinita, 
 o non riesce a fare una faccenda, 
 
cercate di aiutarla, a nome mio, 
così che la mia anima stia in pace! 
In questi mesi, se mi aiuta Iddio, 
mi sforzerò per rendermi efficace! …” 
 
 … Il cuore mi scoppiava dentro il petto … 
 lasciar la moglie e cinque ragazzini … 
 per colpa di un tumore maledetto! 
 … Il più crudele e orrendo dei destini!!! 
 
All’improvviso un urlo soffocato, 
e un grido disumano, disperato, 
ma, con il quale, mi son, poi, svegliato! 
Quel sogno mi lasciato assai scioccato! 
Mia moglie spaventata mi ha guardato, 
con gli occhi impauriti e m’ha abbracciato. 
Si è spogliata, quindi, mi ha baciato 
e dopo avermi tanto coccolato, 
abbiamo, dolcemente, consumato 
un lungo amplesso, intenso, appassionato … 
… da rendermi oltremodo … sollevato! 
L’amore, come sempre, ha trionfato! 
… E l’ìncubo … l’ho già dimenticato!!! 
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